
 



SCHEDA DI RIFLESSIONE 

La Professione nel Terz’Ordine Carmelitano: una chiamata a vivere il Vangelo 

 

1. La Professione: una risposta alla chiamata di Dio 

Punti chiave: 

• La professione è una vocazione  

• Non cambia lo stato di vita, ma il modo di viverlo  

• Tutto diventa luogo d'incontro con Dio  

Contenuto: 

La professione nel Terz’Ordine Carmelitano non è una semplice iscrizione a un 

gruppo religioso. È una risposta personale alla chiamata di Dio. Il laico continua a 

vivere nella famiglia, nel lavoro e nella società, ma sceglie di vivere ogni realtà 

secondo lo spirito del Carmelo. La santità non si cerca fuori dalla vita quotidiana: è 

proprio lì che Dio attende di essere incontrato.  

Matteo 22,1-14 

Gesù riprese a parlar loro in parabole e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re che 

fece un banchetto di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli 

invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. Di nuovo mandò altri servi a dire: 

Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono già 

macellati e tutto è pronto; venite alle nozze. Ma costoro non se ne curarono e 

andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li 

insultarono e li uccisero. 

Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle 

fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: il banchetto nunziale è pronto, ma gli 

invitati non ne erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che 

troverete, chiamateli alle nozze. Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne 

trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i 

commensali e, scorto un tale che non indossava l’abito nunziale, gli disse: Amico, 

come hai potuto entrare qui senz’abito nunziale? Ed egli ammutolì. Allora il re ordinò 

ai servi: Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore 

di denti. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 

 

 



2. Vivere nell'ossequio di Gesù Cristo 

Punti chiave: 

• Cristo al centro della vita  

• Comunione continua con il Signore  

• Unità tra fede e vita  

Contenuto: 

La Regola di Sant'Alberto invita a vivere "nell'ossequio di Gesù Cristo". Non si tratta 

di una semplice obbedienza esterna, ma di orientare tutta l'esistenza verso il Signore. 

Pensieri, desideri, relazioni e scelte diventano progressivamente plasmati dalla sua 

presenza. Il carmelitano non vive una doppia vita, una spirituale e una quotidiana: 

tutta la vita diventa luogo di comunione con Cristo.  

Giovanni 15,1-5 

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta 

frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete 

già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il 

tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non 

rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto 

frutto, perché senza di me non potete far nulla» 

 

3. La contemplazione: ascoltare Dio nel silenzio 

Punti chiave: 

• La Lectio Divina alimenta la vita spirituale  

• Dio parla nel silenzio  

• La contemplazione è per tutti  

Contenuto: 

Il cuore del Carmelo è la contemplazione. Attraverso la Lectio Divina — lettura, 

meditazione, preghiera e contemplazione — la Parola di Dio diventa vita. In una 

società piena di rumori, il Carmelo insegna l'importanza del silenzio interiore. Non è 

un privilegio per pochi, ma una chiamata per ogni battezzato.  

Luca 10,38-42 

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo 

accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai 



piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. 

Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola 

a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti 

preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si 

è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta». 

 

4. Il Battesimo: origine di ogni vocazione 

Punti chiave: 

• Tutto nasce dal Battesimo  

• Figli di Dio e tempio dello Spirito  

• La professione sviluppa la grazia battesimale  

Contenuto: 

La vocazione carmelitana affonda le proprie radici nel Battesimo. La professione non 

aggiunge una nuova consacrazione, ma aiuta a vivere pienamente quella già ricevuta. 

Il carmelitano riscopre ogni giorno la propria dignità di figlio di Dio e la propria 

chiamata alla santità.  

Galati 3,26-29 

«Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati 

battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c’è più giudeo né greco; non c’è 

più schiavo né libero; non c’è più un uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in 

Cristo Gesù. E se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi 

secondo la promessa». 

 

5. I carismi: doni per costruire la Chiesa 

Punti chiave: 

• Ogni persona ha ricevuto un dono  

• I carismi sono per il bene comune  

• Servire gli altri è costruire la Chiesa  

Contenuto: 

Lo Spirito Santo distribuisce continuamente doni alla Chiesa. Alcuni sono 

straordinari, altri semplici e nascosti. Ciò che conta è metterli a servizio degli altri. Il 



carmelitano è chiamato a riconoscere i propri talenti e a usarli per edificare il Corpo 

di Cristo.  

1 Corinzi 12,4-7 

«Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di 

ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è 

Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello 

Spirito per l’utilità comune». 

 

6. Maria: Madre, Sorella e Modello 

Punti chiave: 

• Maria guida il cammino carmelitano  

• Modello di ascolto e fedeltà  

• Prima contemplativa del Vangelo  

Contenuto: 

Per il Carmelo, Maria non è soltanto oggetto di devozione. È modello di vita. In lei 

troviamo l'ascolto della Parola, il silenzio del cuore, la fedeltà nelle prove e 

l'abbandono alla volontà di Dio. Il carmelitano guarda a Maria non soltanto per 

venerarla, ma per imparare a vivere come lei.  

Luca 2,19 

«Maria custodiva tutte queste cose meditandole nel suo cuore.» 

 

7. Elia: vivere alla presenza di Dio 

Punti chiave: 

• Padre spirituale del Carmelo  

• Zelo per il Signore  

• Silenzio e contemplazione  

Contenuto: 

Il profeta Elia rappresenta il modello della vita contemplativa e profetica. Il suo 

esempio insegna a vivere costantemente alla presenza di Dio e a riconoscere la sua 

voce nella brezza leggera del silenzio. Lo zelo di Elia non nasce dall'attivismo, ma 

dall'intimità con il Signore.  



1 Re 19,11-13 

Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, il Signore 

passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce 

davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, 

ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, m il Signore 

non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l’udì, 

Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermo all’ingresso della caverna. 

 

8. La fraternità: nessuno si salva da solo 

Punti chiave: 

• La professione si vive nella comunità  

• Sostegno reciproco  

• Fedeltà quotidiana al carisma  

Contenuto: 

La professione viene emessa davanti alla comunità perché la vita cristiana non è un 

cammino solitario. La fraternità sostiene, corregge e incoraggia. La fedeltà alla 

professione non si misura da un rito celebrato una volta, ma dalla costanza quotidiana 

nel vivere il Vangelo e il carisma carmelitano.  

Atti 2,42 

Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, 

nella frazione del pane e nelle preghiere. 

 

9. Il monastero invisibile 

Punti chiave: 

• La quotidianità diventa luogo di santità  

• Il cuore è il chiostro dell'incontro con Dio  

• La contemplazione trasforma il mondo  

Contenuto: 

L'immagine conclusiva della catechesi è tra le più belle della spiritualità carmelitana: 

la vita quotidiana come un "monastero invisibile". Le mura sono la volontà di Dio, il 

chiostro è il cuore e la cella è l'intimità dell'anima abitata dal Signore. Il carmelitano 



vive nel mondo, ma senza lasciarsi dominare dalla mentalità del mondo, 

trasformando ogni situazione in occasione di incontro con Cristo.  

Giovanni 14,23 

Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 

noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui». 

 

In sintesi 

• La professione è una risposta vocazionale.  

• Il Battesimo è il fondamento della vita carmelitana.  

• La contemplazione nasce dall'ascolto della Parola.  

• Maria ed Elia sono le grandi guide del Carmelo.  

• La fraternità sostiene il cammino spirituale.  

• La vita quotidiana può diventare un autentico "monastero invisibile".  

 

Per la riflessione personale 

1. Vivo la mia professione cristiana come una vera vocazione?  

2. Riesco a vedere Cristo presente nelle occupazioni quotidiane?  

3. Quanto spazio riservo al silenzio e alla Lectio Divina?  

4. Quali carismi il Signore mi ha affidato per il bene degli altri?  

5. In che modo Maria ispira concretamente la mia vita?  

6. Vivo la fraternità come dono o come semplice appartenenza?  

7. Qual è oggi la mia "cella interiore", il luogo dove incontro Dio?  

8. Sto trasformando la mia vita quotidiana in un "monastero invisibile"?  

9. Quale passo concreto mi chiede il Signore per vivere più profondamente il 

carisma del Carmelo?  

 


